
    
 

  
 

TRASFERIMENTO DIREZIONE BRE 
RAGGIUNTO L’ACCORDO 

 

Ieri si è conclusa la trattativa di gruppo relativa al trasferimento della Direzione Centrale di Banca Regionale 
Europea a Torino.  
Ricordiamo che attualmente la sede milanese e gli uffici decentrati di Cuneo occupano ancora circa 120 
persone.  
L’intesa permetterà di ridurre in maniera significativa la mobilità dei lavoratori di BRE e, attraverso una parziale 
riorganizzazione delle attività di UBIS e di BPCI, quella di altri dipendenti del Gruppo. 
 

TRASFERIMENTO DELLA DIREZIONE CENTRALE BRE DA MILAN O A TORINO 
L’accordo prevede: 
• il contenimento della mobilità in direzione Torino attraverso la ricollocazione di n. 30 risorse in unità 

aziendali del Gruppo UBI insistenti nella province di Milano, Bergamo e nelle province di residenza dei 
colleghi. Allo scopo verrà costituito su Milano anche un presidio operativo UBIS che accentrerà le attività di 
perfezionamento dei mutui ipotecari a Privati; 

• la possibilità per il personale che sarà trasferito a Torino di chiedere la ricollocazione lavorativa nelle 
province di Milano, Bergamo e nelle province di residenza, con l’accoglimento di almeno 20 domande a 
partire dal 2011 ed entro il 30/06/2014 (almeno 5 per ogni anno). 

Tali interventi si aggiungono alle previsioni già inserite nell’accordo sull’ottimizzazione territoriale di gennaio 
che prevedeva la ricollocazione, ante trasferimento della Direzione, di n. 23 lavoratori invalidi, titolari delle 
previsioni di legge 104, con contratti part time. 
I colleghi che verranno trasferiti presso la costituenda Direzione di Torino godranno di uno specifico 
trattamento di mobilità per l’intero periodo di permanenza lavorativa sulla piazza piemontese, pari a: 
 

Distanza residenza sede di lavoro Importo 
da 150 Km a 200 Km andata e ritorno: € 650,00 
oltre 200 Km andata e ritorno: € 850,00 

 
INTERVENTI SUI POLI TERRITORIALI UBIS DI COSENZA E VARESE E SU BPCI 
Il confronto ci ha visto impegnati a valutare le ricadute di alcuni interventi, annunciati dalla Capogruppo, che 
prevedono la riorganizzazione di talune attività di UBIS e BPCI: 
Nelle intenzioni della Capogruppo tali iniziative permetteranno di contenere ulteriormente la mobilità territoriale 
dei lavoratori residenti nelle province di Varese e Pavia. 
Entrando nel merito della discussione, abbiamo condiviso l’utilità degli interventi per ridurre il disagio dei 
colleghi ma abbiamo altresì ribadito l’indispensabilità di salvaguardare la tenuta occupazionale del polo di 
Cosenza. 
A tal fine abbiamo chiesto e ottenuto che la Capogruppo procedesse nel corso del prossimo mese di 
novembre alla stabilizzazione di 10 lavoratori precari impiegati nella realtà calabrese. 
Ancora una volta, proseguendo quanto fatto nelle recenti trattative, abbiamo lavorato per limitare al massimo 
le ricadute negative in termini di mobilità per i colleghi coinvolti e per far crescere la buona occupazione 
all’interno del gruppo UBI. 

MOBILITAZIONE 
Giovedì 28 e venerdì 29  prossimi proseguirà il confronto di gruppo sul pre mio aziendale e sulle 
pressioni commerciali. Auspichiamo di trovare una c ontroparte responsabile, realmente intenzionata a 
individuare quelle risposte che i colleghi stanno a ttendendo ormai da troppo tempo. 
 

Bergamo, 22 ottobre 2010 
Segreterie di Coordinamento 
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